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Eccezionale affluenza di gente al Festival in Villa : oggi un altra giornata ricca ili avvéniménti , \ 
l 

f S?L]óii,ir-^»~i. •• .•.;•, r.«-'A"*.-«..p4ar».^/f-.r-", V Ì V I •;•! .•^ifirf.r^r.t; 

ma a 
Ùii dib̂ ttitQ"{.-còli ilf Sindaco ^Valenzi, 
Tognoli e . Lucarelli. - Decentramento 
gli ' strumenti ihdis'peiisabilî pter una 

Garnier Lancon,; 
e partecipazione 
vera democrazia 

Per la stampa comunista 
''*"'V ?* Vi •fe'**. 

nuove 
cuna... V7 V,! 

. - » . * : .•;' .«.'•'*• r ; 

Dibattito vivace cori il compagno Luciano Barca, del-' 
ì̂ la dir èzioite ̂ JPci ; e direttore di ̂ Rinascita - Nuovi ' stru- \\ 
I menti da adottare per essere sempre al passo con i tempi 
'-iésr.̂ :-.•'.''' ----- •• "%J--.--i-*i.-*
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Sono state definite crimino
gene, in vivibili, disumane ; 
ma queste grandi città sonò" 
davvero, ingovernabili? O c'è, 
piuttosto, un « vuoto » da col
mare; un vuoto di proposte, 
di idee, di progetti, di creati
vità? L'organizzazione - della 
vita in una" metropoli, del re
sto. non è tutta di segno ne
gativo e accettando l'ipotesi 
della ingovernabilità c'è il ri
schio di buttare alle ortiche 
anche tutto il nuovo, tutto 
11 positivo. 

Sono intuizioni, frammenti 
di ragionamenti*' emersi': ieri 
sera, al Festival dell' Uniita,, 
nel corso di un affollatissimo 
dibattito,' che ** neanche la 
pioggia è riuscita ad inter
rompere. Vi hanno parteci
pato il compagno Maurizio 
Valenzi. sindaco della città, 
la signora Garnier Lancon, 

.;.. assessore di Parigi, il compa-, 
gno Carlo Tognoli. sindaco di 
Milano, ed il professor Fran
cesco Lucarelli, esperto di ' 
problemi urbanistici, . neo
assessore al Comune di "Na-., 
poli. Hanno invece coordinato 
i compagni .Geppino D'Alò .e 

; Antonio Scippa. --* - -'=** •-•* *' * 
Un filo rosso ha legato tutti 

gli interventi: come rispon-
' dere alla complessità dei prò- : 

blemi posti sul tappeto: • co
me elevare, insomma, la qua-

...lità'del lavoro.«>, -,•..-'•••-• r.n •.; 
•; " In precedenti dibattiti sem
pre al Festival dell'Unità si 
è posto l'accento su proble
mi, per così dire, più legati 

,, alla prospettiva (l'uso pieno 
[ di tutte le risorse, la neces

sità di riequilibrare' il rap
porto uomo-natura...). Ieri 

' sera si è invece preferito ri
manere legati ai problemi del
l'oggi, all'emergenza. E quali, 
sono questi problemi? Li ha 

•- ricordati- Valéhzi:r lo * squili
brio urbanistico, la conge
stione-abitativa (in un quar
tiere. napoletano, .quello, di 
San Lorenzo,* su'un-tihilome-
tro quadrato vivono 75.000 
persone), i;abusivÌsmot la yiq^ 

!• lenza.,,-^ ~4> '»•-> cu* >•••_-">Nf.rir.\'"e 
Lo stesso? Valenzi ij h>>, poi 

indicdkf^luV &versl-giVelli 
per approntare una prima ri
sposta: il decentramento am
ministrativo, lo sviluppo della 
partecipazione ed un uso di
verso. più razionale "ed effi
ciente, della macchina comu
nale. «Senza queste due con
dizioni e senza la collabora

zione dei cittadini — i rja 
detto — ogni tipo di inter
vento è destinato a fallire». 
• Garnier Lancon ha ripreso 

questo tènia, soffermandosi in 
modo particolare sulla strut
tura amministrativa del Ĉo
mune di Parigi. Uh dato,;nel 
suo intervento, ha impressio
nato il pubblico: a Parigi esi
stono circa 55.000 associazioni 
democratiche, 55.000 associa
zioni.-insomma." ih cui si di
scute. si decide, si «governa». 
« E' grazie a questo associa
zionismo, a questa vera e pro
pria ragnatela di centri — ha 
detto — che si è riusciti ad 
affrontare e risolvere molti 
problemi», ?• ._. -, i . 

Decisamente diverso, e mol
to più drammatico, il quadro 
delineato invece dal compa
gno Tognoli/ In questa città 

, tutte le contraddizioni sono 
> « moltiplicate » da un vizio di 
fondo: Milano è una città 
ricca e tutto ciò non fa che 

accentuare la distanza tra « in
tegrati» ed «emarginati». Vec
chi e giovani sono le vittime 
principali di questo sistema. 

; i. Risposte' immediate, .anche 
qui, non sono mancate —• si 
pensa a club per la terza età, 
ad iniziative specifiche per le 
nuove generazioni, all'istitu
zióne di ' una speciale vigi
lanza '•• nei • quartieri • perife
rici — ma'è'"sfato lo stesso 
Tognoli ad avvertire"-'la ne
cessità di un più alto e com
plesso sforzo di elaborazione. 
•-' A tutto ciò ha accennato 
anche Francesco Lucarelli. È 
si è soffermato, naturalmente, 
sui temi a lui più congeniali, 
quelli - urbanistici. Recupero 
del centro storico, riqualifica
zione della periferia urbana 
e ' possibilità di ' permettere 
una • più articolata mobilità 
attraverso un più efficiente 
sistema di-trasporti:-queste 
— ha detto — possono essere 
le coordinate di fondo per: la 
costruzione di "Una - nuova 
città. Una città, appunto, più 

. vivibile,'che cancelli; le « di
stanze» non sòlóttte>lé c$se, 
•ma anche tra gli -.uomini^ ,̂_ 
• E sorto tutte cose che â Nar-"* 

, poli non bisogna «inventar©) 
' perché in cinque anni di am
ministrazione democratica so
no state già avviate. Occorre 
magari perfezionarle. j : 

^o;-^' ìC::-i:;-Il programma di oggi et domani :'<̂  

ni. din. 

• OGGI >'-: -- - • !'•'!- ' '̂-' '"'-i! " '-•>•>< 
•INIZIATIVE POLITICHE CULTURALI w 

5?,-' Circolo della Stampai (sala interna), >•• 
Y$ ore 17. Conferenza stampa: «Le propo- / : 
ifste del PC per modifica della legge del- t 
'' l'equo canone e per il rilancio program

mato dell'edilizia ». Intervengono: Gui- . 
do Alborghetti; settore .nazionale casa ,'-' 
del PCI; Franco Daniele,,consigliere re-1"' 
gicoale; Diego Del Rio, consigliere pro-i,: 
vinciate; A. Lucarelli, consigliere comu- i 
naie; U. Siòla, consigliere comunale. u 

Circolo della Stampa '(sala esterna),,' 
ore 18,30. Pubblico dibattito: «Le strate- "' 
gie energetiche: il decentramento'e la.'-
produzione». Partecipano: G. Borghlni. •/, 
della direzione PCI; F. Ippolito, parla- .: 
mentare europeo, indipendente; R. Link-:' 
teter, parlamentare europeo indipeciden- ... 
te; Z. Menane, ricercatore; V. Silvèstri-
ni, docente università di, Napoli; S. Vac- : 

ca, docente università di Milano.- ••:* 
Cassa • Armonica. Óre > 18.30. • Pubblico 

dibattito: « Giorgio Amendola:'la costi
tuzione del Partito comunista nel Mez
zogiorno»! Intervengono: A:; • Bassolino 
della direzione nazionale del PCI. segre
tario regionale PCI; Francesco De Mar-

, tino, docente università di Napoli della 
.'; direzione del PSI; G. Galasso, docente 

università Napoli della direzione nazior 
naie del PRI; S.-Colarizi. docente ̂ uni
versità di Camerino. 

Casina dei Fiori. Ore 18,30.'• Pubblico '̂ SPETTACOLI 

ri, 20,30. Il cinema: « L'uomo con la mac
china da presa» di Dziga Vertov «Fan-I,v 
tasml del mattino» di Hans Richter; l?> 

,«Dog star man prelude» di Stan Bra-t|: 
. khage; Cassa Armonica ore 21. Il 700 a %i 
Napoli: rorchestfa'vdèirass, Pergolesi di- ;" 
retta da A. Combattente presenta musi- '-. 
che di: Ragazzi,'Pergolesi, Jannelli, Pai-
siéllo, Saccnini.r Palco centrale ore 21, i 
cantautori: P. Conte e Sergio Endrigo. 
MANIFESTAZIÓNI SPORTIVE >i-
'• Pista di pattinaggio, ore 17: corsa nei 

bacchi e tiro alla fune -v&^- ' 
DOMANI - •*• - r.•.-.-•• • *siMm~.••••-. --
INIZIATIVE POLITICO CULTURALI -̂  
• Circolo della -; stampa- (sala interna), ^: 

. o r e 10. pubblico dibattito: quali nuovi 
•" spazi per la donna nelle arti visive. In-
. tervengono: Barbara, S. Leonardi, D. Maz- L 

zoleni, M. Roccasalva. (Sala esterna), -
•ore 18.30 pubblico dibattito: l'informazio- -

i rne nel Mezzogiorno e l'intervento pubbli-.. 
ÌJÌ co. Intervengono: R. Chini, E. Corsi. U.'' 

Grippo. C. Martelli, G. Vacca, P. Valenza. '•• 
' Cassa Armonica, ore 18,30: pubblico di- : 

battito: Potere politico e classe operaia " 
i alla luce: dell'esperienza polacca. Inter- ,̂  

f. • vengono: Percy Allum, G. Amato, P.. 
'"" Merli Brandlni, G., Napolitano, E. Sa

stro. •'- ••*-•• v . :. •"..-. 
„,. Casfna dei fiori, ore, 18,30: Presentazio-
' né dei 'libro: « Stòria di Piera » di P. ":• 

Degli_Esposti. D. Marakii. .,; .. 
dibattito: musica e teatro a- Napoli: le 
esperienze di questi anni, le prospettive. 
Intervengono: Giulio Baffi, direttore tea
tro S. Ferdinando di Napoli; E. Fiore, 
critico del «Paese Séra »;~V:' Nuccl~re-

ydattore.de «Il Diario»; P. Scialò della 
»; scuola di musica popolare di Monte-

bri spazio bambini, ore 16: Animazione 
,<„ coni «Patchwork Karma» e centro studi 

«W. Reich»; ore 18,30. i pupi di Ciro 
• Perna. • • • > . ' 
- • Circolo' della k Stampa • (sala : interna); 

ore 19: «Il faluto magico» a cura di Au-
; jrelio: Giordano. , s 

» santo; V. Serra, critico de «H,_;Mattinorf l f.ì Casina dei-Fiori, óre 20,30: il cinema * 
«Weék end» (1968) di Jean-Luc Godard 
e «Pane-amaro» (1968) di Beppe Sco-
tese. Parco centrale ore 21, le donne in 

: teatro: Laura Betti, Piera Degli Esposti, 
Dacia Maraini, Anna Misèrocchi. Cassa 
Armonica, ore 21,30: recital di. Bruno Ca-

• n i n o / ' --' .. - *-: ,v:..y./J. ;À-fc.,,'A; vL-r/ 

^SPETTÀCOLI i " "'''••'.-
' V : Spazio bambini, ore 16. «Da un'idea 
V un; grande collage» .(Centro grandi e 
^bambini) ; "spazio bambini, - ore 18.30. ì 
£\pupi di.Ciro Perna; Circolo della Stam-
cpa «Il flauto magico» a cura di Aurelio 

Giordano (sala interna); Casina dei Fio-

f'.Ci 

Oggi alle 17 riunione per il « coccardaggio » 
Oggi, alle ore 17, nello stand 

della amministrazione, sono 
convocati i segretari delle-se
zioni ,e i responsabili delle 
zone impegnati per il coccar
daggio. Alla riunione parteci
perà il compagno ^ Eugenio 
Donise. ;- ; ' ,.-.;.-'---• j •;. 

'-:Le.'sezioniw:che'* dovranno 
: partecipare alla riunione so
no quelle del centro, di Pen
dino e di Montecalvario. Le 
zone sono invece Stella. Vo-
mero, Flegrea, alto' e basso 
Nolano, alto e basso Vesuvia-

i i 

no, Àfragolese, Frattese, Giu-
glianese, Torre-Boschese. ' : : t • ' 

T compagni che hanno cu
rato la vendita- dei biglietti 
della lotteria de l'Unità de
vono effettuare 1 versamenti 
entro sabato mattina, presso 
i'ammiruatragionc del festival 

' Ottantamila copie stampa
te. .Trentaduemila abbona-

> menti. Quattórdici: compagni 
— che vi lavorano. Questa -- la 
i scheda a anagrafica » di Ri-
; nascita che ha presentato il 
; compagno Barca, Smembro 
'della direzione • nazionale del 
partito e direttóre, del setti
manale comunista durante la 
discussione su il. dibattito po
liticò nel movimento'operàio 

Vitaliano ed internazionale e 
il ruolo della nostra stampa, 
che si è svolto l'altra sera al 
circolo della stampa. Più che 
un dibattito- è stato un véro 
«botta e risposta ». Il compa
gno Barca ha avuto il tempo 
per una breve introduzione e 
poi sono cominciati gli inter
venti numerosi e vivaci dei 
pubblico. XP-

SÌ è discusso del settima
nale comunista e de l'Unità, 
delle difficoltà che incontra
no i lettori a leggerli, di quel
le che incontrano i diffusori 
a venderli. E poi proposte, 
tante proposte da : parte di 
Barca che ^rispondeva e da 
parte • dei - compagni, che lo 
«interrogavano». ; «Quando 
leggo un • fondo de l'Unità 
spesso mi dico: ma è quello 
che penso anch'io — ha det
to il compagno Esposto dcl-
Fltalsider — ciò significa che
li mio giornale è il giornale 
dei lavoratori. Ma devo an
che confessare che ho diffi
coltà a leggerlo (lo compro 
tutti i giorni però) né leggo 
sempre Rinascita». --

— a Rinascita è difficile — ha 
incalzato Paolucci, di Socca-
vo Vecchia, una zona povera 
della città — ma capisco che 
deve esserlo. Vorrei però che 
si occupasse meglio e più 
specificamente di alcuni pro
blemi: la casa, l'evasione fi-

. scale per esempio, e che spie
gasse ip puntò di>£vista dei 
comunisti».^ Ì%Q "'. . -..-g . 

«Rinascita dovrebbe dare 
più-informazioni sul dibatti
to^ anche. interno- al -partito.-. 
sulla politica '"economica»; 
ha sostenuto ilcompagnóRic^ 
ciotti Antinolfi. - presidente 
della Lega. delle cooperative.. 
'•*i C'è disinformazione —;' kà'' 
incalzato:Bonomo di Portici 
— e la nostra stampa si deve 
rafforzare per resistere agli 
attacchi degli altri ». 

Ma il dibattito non si è fer
mato quL ..;->..; '>?--
f." Alle necessità di rafforzare 

la nostra stampa si è arrivati 
anche attraverso le riflessioni 
che 1 partecipanti alla discus
sione hanno(fattò su-«Demo
crazia e socialismo », sul nuo-: 

vo corso aperto ih Polonia. ' 
sugli ultimi gravi fatti che 

• hanno visto schierati l'uno' 
contro l'altro due paesi ara
bi, sulla vertenza Fiat, -v.-:-?:: 
•-«Questi fatti ci conferma-" 
no sempre di più — ha detto 
Barca — che non serve alcu
na "dietrologia", quella'scleh-
za di cui sono esperti alcuni 
rotocalchi italiani, ma; piutto
sto una palestra In cui alle-

: parsi a riflettere e a. capire. 
Ecco perchè,non abbiamo bi
sógno di disperdere le "nostre 

•energie per rincorrere espe
rienze troppo rinchiuse nel 
locale ma piuttosto dobbiamo 

: raccogliere tutte le nostre for
ze perchè a Torino come a 
Palermo o a Napoli si parli la 
stessa lingua e si discuta del
le stesse còse». ••••'• •••;::. •• •.. 
'*-' Ma là- nostra stampa non 
può penetrare in tutti gli am
bienti; riuscire •'* gradita a 
chiunque senza rompere nes
sun « quadro di compatibili
tà», è stato detto ancora. ~ 

" ' « Proprio per questo più che 
pensare a una Rinascita che 

'copra tutte le esigenze del 
: lettori, o - un'Unità onnicom
prensiva è il caso di riflette
re seriamente ad allargare la 
partecipazione dei comunisti 
anche ad altri campi »" ha 
spiegato il compagno Barca. 

—'«Per esempio— ha conti
nuato — non è il caso di pen
sare a un settimanale di dif
fusione popolare che affian
chi Rinascita? Avevamo Vie 

• nuove, il Calendario del po
polo. Il comitato centrale ha 
deciso di riappropriarsi quel-

: le > esperiènze . popolari che 
•hanno costituito una tappa 
importante nella,storia della 
stampa, naturalmente aggior
nate e riviste». 

«E ancóra perchè non pen
sare a .lìh-i'fttmetto'- di sini
stra? »; -i.. i\ J^ i? '*_}'•* • • , . ' 

«Lo sforzo cioè — ha con-
- eluso. Barca ! — deve essere 
quello di 'richiedere a ciascu
n o organo .di stampa comuni
sta un stìó ruolo'preciso, in
véce che pretendere che ognu
no di essi risponda a tutte le 
esigenze dei lettori». _, > 

MaddaWnìTulanti 

Dopo il grande successo di Ivan Grazienti 

Prosegue con sempre maggiore successo la "programmai 
zione spettacoli di questo Festival provinciale edizione '80'. 
Mercoledì sera è stata là volta di Ivan Graziarii.che con il 
suo « live show » ;ha letteralmente fatto saltare i precedenti 
record di presenze fatte, registrare negli altri incontri del 
palco centrale. Graziani ;ha presentato tutto il suo noto re
pertorio. .'Vissuto però con grinta rock tipicamente « live ». Il 
gruppo ; che lo ha • accompagnato s ha infatti esibito uh 
«sound» ed una ritmica non conosciuta nelle riproduzioni 
da. .disco. .11 -pubblico., ha più. .volte richiesto .il. bis. e solo 
dopo la riproposiziohe di due dei più celebri brani del noto 
autore di « Agnese » e di « Viaggi ed intemperie », ha ab
bandonato le gradinate su cui Tera" assiepato ini ogni órdi-. 
ne Hi posto. - .•-•-- A.«.I.,^ v ir. •.-.;'. i»;*.-^* ; v-.,' 
_.Stasera invece sarà.la volta di due dei più.noti.cantau
tori della tradizionale scuola italiana: Paolo Conte e Sergio 
Endrigo. Il primo, di origine piemontese, può. comunque e s 
sere agevolmente considerato di scuola genovese. Lo stesso 
brano «Genova .per noi »,< più ^tarili' ripròp^s.toV'da ^Bruho 
Lauzi^ne è là prova. Conte in passato'amava comporre più 
che eseguirei in prima persona le proprie canzoni, ma da 
uh po' di tempo ha scélto con convinzione- là-^viai dell'esi-

- bizione personale. II. suo vociòne .«rocp^ e,vsimpatico,^ l'ironia 
• dei testi, il gradevole accompagnamento musicale"cómple-
' taho il personaggio che con «Gelato .al.limcn.» e. «Bar-
p tali'» sta conoscendo un .successo popolare mai prima- rag

giunto solo da autore. ..'•?. '*/-'--i.'-;"t--. v ' • • ; ^ *" 
; Discorso a parte merita invece . Sergio Endrigo, alfiere 
• indiscusso" negli scorsi anni' di certa ^canzone in|imista e 

melanconica, che. lo voleva cantante dàlia1 lacrima )facile. 
Il tempo ha .reso- però giustizia, rilanciando un cantante 

'"che.Vnon. più oppresso dalle! esigenze, commerciali delle .varie 
•: case discografiche, ha cosìiporuto1 rivelare per intero tutta 
la:pròpria ricca-vena.poetica. - . -. .:• -:•• : : . = . > -

' l ' . J t r.TT! 

Il consiglio convocato per il 6 

Slitta adottobre 
l'elezione della il 

igiunta 
Ieri a S. Maria La Nova è iniziato il dibat
tito politicò — Novità nel. Psdi. e nel. Pri 

L'elezione del presidente e 
della giunta è stata rinviata 
ad una prossima "seduta ' già 
fissata per fl 6 ottobre. Si è 
conclusa così la seduta del 

• consiglio 'provinciale di 4ieri 
s pomeriggio., a ? F 4 r-,t Anche se non si è arrivati 

aite elezioni, e del resto èra 
già previsto perché mancava 

i un accordo tra le forze poli-
r-tiene, la riunione di ; ieri è 
'comunque servita a chiarire 

' ulteriormente le posizioni dei 
vari partiti. Almeno una la 

: - novità emersa dal dibattito 
politico: socialdemocratici e 

- repubblicani non hanno più 
indicato, tra fé ipotesi prati
cabili. • quella 'del * centro-si
nistra. Sia La Marca (PSDI). 

• sia Cavezza (PRD. hanno an
zi ribadito che non c'è. da 
parte dei due partiti, alcuna 
preclusione nei confronti di 
una rinnovata collaborazione 

. con i comunisti. 
K così « saltato * l'Ultimo 

alibi dietro cui tentava di 
nascondersi la DC. L'imba
razzato intervento del ecnsi-
glìere- Calza ne < è stab la 
conferrni. Di frome alia pro
posta avanzata sia dai comu
nisti (Sulipano). sìa dai so
cialisti CRaia) di J<ìr -. ita ad 

. una giunta . che -.1 njvx-nda 
con pari dienità ed intorno 

t ad - un serio _ progni min 1 ri! 
' rinnovamento tutte !e forzi» 
fdemocraticbc. Calza non ha 
potuto far altro ' che ripro
porre. la. vecchia pr«•giudiziale 

E* apparso subito chiaro, a 
questo punto.: da clte parte 
vengono le resistenza e 1 pre-

. testi per rinviare quanto è 
più possibile reiezione della 
nuova amministrazicnc e l i 

, de Calza — ha detto i! com-
' pagnò Sulipano — hi lancia
to ima sorta di i appello a 
frenare una soluzione. alla 

crisi che non .provochi -lace
razioni tra le forze politiche. 
Bene.". La » proposta avanzata 
dà" comunisti e socialisti va 
proprio in questa dh-ezione, 
pérchélla- DC non si pronùri-

^èia: su di essa? i.jlJg Interro
gativo a cui ovviamente non 
c'è stata alcuna risposta.. ; 

Sempre nella seduta di ieri 
fl consiglio ha approvato al
l'unanimità un ., ordine ~ del 
giorno, proposto dal PCI. di 
solidarietà con lo sciopero 
dei metalmeccanici. «Il con
siglio provinciale — si legge 
nel documento — esprime là 
piena solidarietà allo sciope
ro generale ed invita il go
verno ad adottare tutte ile 
misure . necessarie,;per scon
giurare fl pericolò di ulteriori 
licenziamenti ed - in - particola
re per costringere la FIAT à 
recedere dalle sue provocato
rio ed intransigenti p-.tsizio-
ni >. In serata, pei. - alcuni 
consiglieri neofascisti hanno 
tentato - di strumentalizzare 
quanto era accaduto occupan
do. l'aula-; del rjoBpsiglìo - prò. 
\inciale. y-, • - -.• -. - • | ' 

Sì è sgonfiato, intanto. ' il 
«caso» Dì Donato. Ieri si e-
ra parlato - di sue. inuninehti 
dimissioni dalla carica di as
sessore comunale, ma questa 
decisione non è mai stata ùf-
fjciaiizzata. Lo stesao Dì Do
nato ha comunque clirarito 
che il suo gesto avrebbe avu
to un significato esclusiva* 
mente € interno » e di partito 
e "che non era sua intenzione 
rimettere in discussione gli 
accordi raggiunti al Omune. 

E che . non : ci slino proj 

. blemi « aperti » Io dimostra il 
Tatto che è convocata per sa
bato alle 11 la giunti comu
nale nel corso della qiiale sa
ranno attribuiti incarichi ss-
sessoriali,- ; • ;,'. '. •• ' ì ; 

• # v ' - - ^ 
Aveva ventidue anni ed è stato trovato nel cortile di una masseria a 

uccise 
aveva ancora 

V 

Giiilil^neraB alle l i 
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Federico De Lucia non era noto come tossicodipendente - Identificato dopo qualche ora perché 
non aveva documenti con sé - Forse una overdose o la droga tagliata male ha causato la morte 

"è.Ì : •V ' f - ' ' 

ì'-.; 

E' una donna di 63 anni 

Abusivismo a Pianura : ieri 
arrestata una prestanome 

I carabinieri della compa
gnia del Rione Traiano.; al 
comando del capitano Amo
roso hamW arrestato ieri una 
donna, di 63 anni. Giorgina 
Mangìapia intestataria di uno 
stabile abusivo di Pianura'si
to alla. 4. traversa provincia
le. Con tutta probabilità l'aii-
ziana donna non è altro che 
la prestanoaie di speculatori 
edilL v i 

In ogni caso il suo nome 
anche altre volte è arrivato 
alla - ribalta della cronaca 
sempre in relazione a episodi 
di abusivismo. Giorgina Man
gìapia risultava infatti inte
stataria anche di un altro pa
lazzone fuorilegge di Pianura. 
La faccenda venne alla luce 
in seguito al mortale incidèn

t e sul lavoro, in cui rimase 
coinvòlto un'' giovane operaio 
edile , di ,18 , anni, Eduardo 
discuoiò, precipitato" "dal 

Sequestrati 
altri 20 vitelli 

H veterinario rama naie .ha 
sequestrato altri'•enti «vite^ 
li presso il macello- somuna--
le. I vitelli erano già stati 
macellati ed erano pronti 
per-eesra «nriatì .airsuper-, 

r^riteDi'-sofio sttwjL seque
strati per accertamela pre
senza di estrogeni.. Nei pros
simi giorni sono stati annun
ciati nuovi controlli diretta
mente presso le macellerie 
della città; " ^ 

quarto piano dello stabile in 
costruzione. .. ,-•-•>, . :--, 

In quell'occasione la procu
ra, emise ordine di cattura 

.contro la Mangiania che si 
rese latitante, costituendosi 
solo qualche tempo dopo. 
Questa volta sul capo delia-
donna pesa l'imputazione di 
« violazione aggravato dei si-; 
gilM ». '• - ' •*k - •-- - - ^ >"•* '*-- • 

- T r e mesi fa II fabbricato 
della 4. traversa provinciale a 
Pianura fu infatti messo sotr 
tó'seqaestro eU sigili furono 
aimostl ai cancèlli' tfrngréssò 
del cantiere. Purbnò anche' 
apposti i cartelli con la scrit
ta: « Fabbricato sequestrato ». 

Da allora ad oggi pero i 
sigilli sono stati rott! già due 
volte e il lavoro ripreso. 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 26 settembre 

^ ~ " ~ " (do
mani Vincenzo). 

p-AjJ: COMCOKSI ì ' ' -
L'axienda tranvie, autofi

lovìe di Napoli ha bandMO un 
•concorso pubblico per esa
m i pvbollca-to sol MUaMino 
ufiltìale deOa regione Cam
pania n. S6 per l'assunzione 
di 150 « conducenU di linea » 
in servisi» «ti,prova, un tèr
so dei «juali'riservato ai gio-

. - .»4.->4-«.- ' • -••• • i , 

vani iscritti nelle liste spe
ciali di cui alla legge 1-6-77, 
n. 265. D bando di concorso 
può essere ritirato presso la 
sede ATAN. sito in via QJB. 
Marino 1 • Fuorigrotta - dal
le ore 9 alle ore 14 di tutu 
I giorni esclusi il sabato. 

FARMACIE NOTTURNE 

R M t n ' d l CMata, 
77; vis W U K I J W , 14»; vìa Cut-
And, a i . C iswi vis R«m, 94«. 

piioa GmbtMi. 

p jz i Dsntt, 71 . f . 
via Carbenart, 83. 

1. 76; Calata Patita 
30; cor»» CariflaT. 21». 

•ia Fona, 201: vìa Mater
ici. 72. rwt^mrnét: siti. Centrala 
cse A. Lucci, 5. CaM Aarinai: Colli 
Awinaj. 24>. V I I I I I Ai pala, vii 
M. PlacJcaHì, 13B; vik •-' Fsnfatia, 
37; via Marliani, 33. 
yjm Cutvmm, 31. 

via *aa*» GftawM, 76. 
PJU» •amali, 736. 
ratrarea, 105. fvaiavm Data *A+ 
sta, 13. 

Ancora un morto, per dro
ga.' Stavolta ad essere ucci
so dall'eroina è stato un gio
vane di ventidue anni in 
una masseria di Chiaiano. 
' p E* stato ' trovato^ con la si
ringa ancora nella vena del
l'avambraccio destro.- Accan
to al corpo, una fiala, di'ac
qua distillata, vuota è un fo
glietto di carta argentata 
vuoto anch'esso, che; eviden
temente, conteneva-la sostan
za che lo ha ucciso. : 
- n giovane è .stato poi iden

tificato per Federico De Lu
cia, un imbianchino di.ven
tidue anni, abitante a Chiaia
no, In via Scaglione 112. . 

A scoprire il cadavere è 
stato Gaetano Di Vaio, di 
58 armi uno dei due fratelli 
proprietari della masseria che 
si trova in via Vincenzo Ian-
foUà, una strada enei'dal 
paese sì inoltra hr apèrta' 
campagna. Lo ha-trovato ste
so per terra, al centro del 
grande cortile della masse-

ittato J deaTassema 
vdne frateni. éhe hanno ufi 
piccolo appezzamento di ter
reno alle spalle della costru
zione, e che in quei momen
to non si trovavano nella 
masseria. 

Gaetano Di Vaio ha tele
fonato subito al 113 appena 
acopre il cadavere. Poco «to
po le M sono arrivate alcune 
alfette della volante e una 
pattuglia del quinto distret
to di polizia. 

Identificare fi giovane è 
statò difficile: nessun docu
mento nelle tasche, soltan
to un pacchetto di sigarette, 
•53.460 lire e un fazzoletto 
rosso. 

A riconoscerlo è stato un 
uomo della piccola folla che 
si era creata quasi per in
canto nel.cortile, appena s) 
e d+Tfasm ni notizia: e RQ pa
re che è Federico De Lu
cia »! Le parole derTaomo ve
nivano .uuiitaiiarte poco do
po da VA^deflrcoghate del 

" p o 
li 

lo . ha riooMBtiuto 

. * . - - • . - ' . . - » ~v- •'•'. '- - ' ' • . : , ; -. 

per quello del " giovane co
gnato. 

Federico De Lucia non era 
noto alla polizia: nessun pre
cedente penale. ' Anche alla 
«narcotici» non lo conosce
vano;, non era mai stato sche
dato come tossicodipendente. 
Sul pósto è giunto il procu
ratore Lucio Di Pietro, che 
ha disposto la rimozione del 
cadavere, dopo che ' erano 
state effettuate le formalità 
di rito. Il corpo del gióvane 
è stato trasportato all'obito
rio del secondo Policlinico, 
dove attualmente si trova a 
disposizione dell'autorità giu
diziaria e dove sarà sottopo
sto ad autopsia. 

D modo in cui il cadavere 
del giovane imbianchino è 
statò trovato, però, non do
vrebbe'lasciare adito a dub-
bi'sìÉfiJbUvi eoe: hanno cau
sato la 'morte: rago'àncora 
nella vena., la cartina argen
tata. dove generalmente i pic
coli consumatori usano met-
tóje laWdbse»:' la fiata di 

, a $ n » dlstillata^^ ebe > serve 
a diluire la «Polverina bian
ca». parlar; da sé. A poco 
servirà. ' adfcrào, stabilire se 
sia morto per una «overdo
se », cioè per una dose ecces
siva di eroina, o perché la 
droga che si è iniettata .era 
«tagliata» male. 

Resta, di fatto, la dramma
tica triste realtà di gente che 
si «buca » e muore. Magari, 
come è successo questa vol
ta, in aperta campagna, nel 
cortile di una masseria. 

La morte del giovane Im
bianchino ha scosso gli abi
tanti di Chiaiano. Ora tutti 
stanno chiedendosi se era 8 
solo a farlo: se nel paese, 
che fino a Ieri sembrava e-
straneo alla realtà di morte 
dell'eroina ci sono altri gio
vani come lui, altri d ie si 
«bucane». 

« Bra un bravo ragazzo » di
cono tanti, resta da capire 
quali sono le cause, cosa spin
ge un giovane a morire in 

Mac ria m aperta cam-
eon un ago conficcato 

ieri 

Càlvèrt . « • . ! - • > 
: - - - - ._ -_„t ' 

lina delle figure più prestigiose e 
più amate dai comunisti napoletani 

fr i .* * <r* 's '. » -
Si 'è spento ieri, all'età di 

6» anni, il compagno Claudio 
Calveri. 

Conimi se ne va una delle 
rigare-più preatigìoae^ allo 
staisi tempo più iiihan del 

. nostro Partita. Neua sua: mi
litanza politica iniziata in 
giovane età ed: espneata via 
via ih. importanti- incarichi 
sia' nel partito, che nelle isti
tuzióni. nella sua lunga car
riera- di medico il compa
gno Calveri è stato, mfatti. 
sempre dalla parte dei prò 
poveri. Dalla parte di quanti 
gli chiedevano aiuto, un con
siglio. Per tutti ebbe sempre 
la risposta giusta. A tutti 
seppe sempre dare la certez
za di sentirsi ascoltati. 

Ripercorrere oggi, anche se 
per grosse linee la vita del 

scompagno Calveri non è fa
cile. Ad episodi importanti e 
significativi che l'hanno se
gnata , (le diverse elezioni a 
consigliere comunale, provin
ciale. regionale, la carica di 
sindaco che ricopri wA Co
mune di Cercala, la -sua vita 
di medico che conabbe un 
inon»znto importante «mando 
divenne primario e- direttote 
sanitario deiro-sp-sdate «Api 
cella» di Poutjna Treechia 
che sotto la i-oMa è 

to un -caso a sé felicissimo nel 
buio degB ospedali detto 
Campania) si sovrapponasom 
oggi episodi spiccioli. . 

•Quelli di tutti i giorni, 
Quelii di cui il.compagzjb 
Calveri fu protagoni-sta con 
tutti quei compagni che ai 
lui si rivolgevano^sicuri.RI 
non trovròsi di fronte afl* 
amministrazione o al meuV 
co ma innanzitutto davanti 
ad un - compagno, ad un no
mo buono e giusto. 
: Sono gH stessi che oggi par
teciperanno in massa aTTo-
stremo saluto al compagno 
Claudio Calveri. Che si strin
geranno alla sua famiglia «n.; 
"mostrando cosi che motto é*. 
lui continuerà a vivere neT 
pernierò, e nel cuore di 
ti to conobbero ed 

I funerali partiranno ojoa> 
sta mattina alle 11 dalla en-
sa delTestinto in via Monte 
di Dio. t t 

itOa Hmi&ìm. del com 
Calveri aiaafwu Ur 
ttte nmdoohmnat dei 

•M PCI, 
«Centro» e 
de lenità. 

ij l '-• - - ir 
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